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Nessuno ò più persuaso âi- noi che gU 

d'incbièsla sulla Sicilia sjenò ó&eSti, prùd^ntì 
ed ÌiiiègH ĴÌi|̂ adiaì> aniffiii dalla wìmìk dì 
coscÌQnzìosamoiua compMe ii loro bàaQdatb 

M'i nessuno è aUresi più di noi. persuaso 
che il risaluto ddlla ìnchiesu otteaa.^ per 
opera dì questa commiseionè parlamenlare, sarà 
nullo. 

La commissione, iafatlì pòn è solo «un er
rore politico» come la chiamò Ji^JJEanaai 
ma^eome è costiinUa ,gb̂ * un non senso ». 
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Sette uomini dì deiSra -^fWnóve — por. 
qaamd'muminalì e ben disposti ,non possono 
d'un tratto gettare dalie loro abitudini i prin-
cipìi di amoritarisi||j;© dì disciplina che lì 
nutrono da tanti anni. 

Sette nortìBM destra, per qnamo indipen
denti ed ìntelligenli, non possono spogliarsi dì 
quei vÌQCoìi di amicizia, di qu(3Ì riguardi, di 
quoUft. beniivoli compj||eDze che li tengono 
àtvinU agU uomini del goyerno. 

E dèi dù6̂ 5j!ùSÌQÌ8t'a,' tutti e due tempò-
ratissìmi e privi quindi della necessa'ria ìn-
flaenxa iti àiGÌUal uno è precìsamenta'c[u?gli 
che ìi im discorso alìr Ciioiera ebbe^k dire 
che'sè mai si decretasse rinchiesta Jnsieme 
allì^ttilré occezioaa!i-,di Pitbbìicà sicurezza 
egh reputava ciò.ua;,|pfiiPjcpsl%av6 dv;io-
giiere, o^ttmportacaasf^fcìnchìesia. 
aggiunse che se la Glunl^^inchlestà. gli diri
gesse, interrogazioni, non risponderebbe. 

Ora questo stesso oratore, ;è,vpggii membro 
e vièe presidsuté della commissione ,̂ questo 
alesso- oratòri, l'on: Pate^nostfóil si;a\ìcilsgè i t 
interr||aré ìisuoi coàipaesani in quelfe iden
tiche" coodizipi nelle quali egli .prpelamiva 
che non ̂  avrebbe, risposto. 

Ben sappiamo chfj'on. Paternostro dirà che 
le misure di pu îblìca sicurezza noF^ennero 
mai attivate; mAibn possiamo vederèj come 
egli, pfpprio^ egli Toa. PaterDOstro, speri un 
buon risultato dalla inchiesta ad abbia accet-
tato Pincarìco di eseguirla, quando la Sinistra 

cioè il partito a cui egli appartiene, Tha re? 
spìnta; qdando un illustro e temperato o mem
bro della Sinistra Veneta cbllKti a far parte 
della comltsione vi si rìAutò precisameate 
perchè apparteneva &Ua Sinistra 

Vìi a dira la verità agli amici; coma Agli 
avversarv convinti lìhe la Sicilia accoglierà^ 
questa com::;Ì33ÌoDe con la massima indtfE$renza/ 
perciò che ossa non porterà ncasuù frutto 
pratico, non ispirati da ngg^jaltro interesse 
che da quellp det paese^ nOi pensiamo che la^ 
stampa tt^posmione debba esprimere in 
.̂,i6mpo,,̂ 4Jiie ^gai q^ifamenta H suo peBsiero 
agii uomini che si accingono alla inchiesta e 
molto più ai due deputati di Sinistra che non 
si inqutetaiio dellìi respoasabUiià, cui vanno 
incontro di fronte al paese ed al loro {partito. 

A questa commissione noi adunque diciamo; 
che il suo lavoro non riusciià^ che â  far spea-
dere qualche ceatinai%di mille lire allo Stato; 
ìe agli uomini di ^Sinistra' della Commissione 
noi diciamo chci è'ssi banho' male ioterpretàto 
e^male adempito aV doVei-e tì^^epuuti d'op-

posizione, acceitaado di far parte d'una Giunta 
Ja quale non può riuscire che una lustra, ua|^ 
véra-póUereutìgU occhi ai' gonzi. . :^ 

A coloro pg^J quali .pi^cuseran^o di agi-: 
tare con ciò la fikc^olsi della discordia nelle 
file della opposizióne,; ÌUQI/diremo che la Si
nistra aveva bau maggiore amon^ in Italia 
nel 1865,allorché era cosiitdita da 50 corsg-
giosì ed imperterrisi deputati, di quello che 
oggi che con ^03 voti noiii sa oUenere. }i mi-
•niaterp, appunto perchàqualcuttol^^^^ roso da-
soverchia. imPzienza di afferrarlo. 
' E il riflesso di questa impitzìenza di pochi 
8Ì ripercuote sui 203, diguìsachè molti cré^ 
dono che la Sinistra faccia ropposizione non già 

; per migliorare le condisioni del paese, ,^|i|^, 
per poter sostltup ì governanti, né l-esempiÒ 
dauaa parte delVon. Cesarò, dtiraltra degli 
onorevbh Paternostro e Gravina, giova ad al-

htanare questo sospetto che è U più perico
loso osucolo al trionfo della Sinistra. 
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mmOfChi segmnfiQ. la tracGÌa di Giuseppi^ 
Ma:sZini, iniziò la grande opera dell'unità iiàf 

tiatia. • i ' . - !^m ... "•..- •• -̂  ••'• 
Ecco ^ali sono le parfflf^Wimportanti 

choil Pmursore rivolge al principe Umberto: 
s t ia Sicìha BÌ lamenta, pérclià b stata viUanar 

^niente ingiuriata nei saoi più doUcatt aentimentt, 
perchò è stata presa per barbara, ingrata^ iago^ 
vornaHlp,; Jnconteintabilp, faziosa, avida dì diaor-
diaì, paeàteata pei moti intempestivi, istintiva? 
mento permalosa e via dì segaito».., > 

La Si'ciuà si lamoata oho una consorteria ai sia 
formata la I tal ia ,—una consorterva cae come 
^mignatta aissangaa Vltaha, che aizza nna classe 
contro l'altra, che ha il sopravvento in tnito le 
qnÌBtioni olìe si agitano,, che oala aosanitamente 
-là Sicilia, 0 non sa che fare per bietrattarìà ed 

inimicarla.,... ,'' .^^^g^. •• -• • -* - Ì-: 
La Sicilia sì ' lamentalo le imposto anmentlno 

sempre a dismisara, e cho dai snoi pagamenti 
continui 0 sempre oresconti, ,£oca o nessun fratto 
ai ricavi pel ben^ di essa e della nazione. 

Per continnare ognor j^^^gig n^Ha stessa fano:; 
sta via, ora si sono ydlntì aggravare favolosa; 
mento i c^oni pel dazio consamo. I comani della 
Sicilia sono î enoralmento in bratte acqne; es.si; 
adu possono, sovvenire alle ordinarie, necessarie 
Spese, ed óra ai veggono assaliti da (onesto Ê novo 

,. balzello, ohe sarebbo come il'colpo di grafia; K 
inttcì questo perchòl Per gettare denari in no 

%acalro cUo mai si paò riempire, che mangia o 
mangia Oiappo che ha mangiato ha pia. fame che 
priai L'amicinistraziono dello Stato è orrendamente 
ingarbnglÌHta ; si paga o si paga, ma le fiaanzp 
vanno somare a male. Il sospirato eqQÌ|ibrio prende 
semprèl^^s|Ìatto dì i n sqgp»'e # W r t à H t a s W 
goria affatto impossibile, che nasce col nascerò 
d'na nnovo ministero, o dopo pochi giorni svanì-
soo come nebbia &l vento. 

La Sicilia non ne può più dì sborsare quattrini 
per veder conclnderennllà..... 

La Sicilia sì lamenta, perchè si vade quasi com
pletamente traHcnrala in fatto di lavori pub-
blìòi...... 

La Sicilia si lamenta di non essere trattata' cO' 
me le altro parti dell'Italia. Cho la Sicilia' non 
sia aiutata dal Governo come il Vesto deirita 
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che tanti, anoi sacrifizi doveaaoro sortite questo 
tanto sconsolanto esitoj.. 

Yadiamu ora uà po\ Questi lameajti sono gére-. 
miadi infondate, o,trovate cnstper&ro o serivelfe 
qualcosa? Ca;flo appelliamo aquelU. che* Uanoó 
àncora la, mente sana, a quelli ohe non hanno 
perduto H sentimento, deironore, a quelli dho ve-
rameî te anfano l'Italia, agli, scienziati che dìggià 
fecero qualche gita nell'iuterno;. ce ne'appelliamo 
ÌDfìao aironeatyj^figlio dì Vittorio,Emanuele. • 

EbbeaBji'attuale Mioiatero invece ,dì darò strado^ 
porti, canaJLdogaue,: telegrafi, postali quotidiara'' 
col *^oiitìnente, aiuti peri l^agricoltura, ed* il ooin̂  
mercÌD, aìcurezza pubblica, rassettamento à*amtoî  
nlstrazione, istruzione pubblica (6 giustizia, oho oì 
diede ?'tasse, sopratasse, dpmioUio ctfatto Ifleggi^ 
eccezionali..... 
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Leggiamo nel Piccolo:\ ,- > 
•«iGÌàHbaldi entrò', oggi fan qu)ndipì â nnì, in 
' *''il É5mmonta ognuno quella feWnata.Jjn: 

fuoco d'allora pare spanto; ma non è; se utì^^lS 
rìdolo minacciasso la patria, se un fonesto avva-
niinento nazioiaais lo ri&hiedeàao, quel medesimo 
fuoco riapparirebbe. Lo vedeste nel Parlamento a; 
Soma, quando àarìbaldi dìese: Qiiiro!; W^QÒ^ 
òggl^-Palermo cui tutti già dicevano cho 1*0-
nith Nazionale pesasse, e che dà ora aV mondo ^ 
ipettacolo solenne di buon' senso itaUaao e di boi- : '? 
ioiìe .patriotìco siciliaBOvî  .> • .ì 

E riprodudamo'con amarezza; dal PtmffQ^;t^-~ ' 
« Oggi ricorrei il quìDdicesimo anniveSalìo del-

VentrStain-ÌIapoli^iKrgbnei^alò'Garibaldi. ' ^ 
•:koro|ana parola, nopf aatfo bandiera ricordàiio 
a òhi Ir^ftèntica^ là data dotìa caòciàtrai Bòx^fc^ 
bdtì e della'Uberaìfiione della città nostra. 

^ i j : - j^r K j 

E come potrebbero ricordarla coloro pei àusiU 
il 7 settébbî ^ tìbn'èche la m e m o r i l Ì l ^ ^ & 
caduti, ranniverstìrìalugubre degli sgomenti, quin!»pi 
dici attui'sonoi patiti? • ^ 

Sa essi lo potessero, strapperobbaro dal Palazzo 
del: Cómutie le tavolo di maSo, Dell^nalì sono 

. scritti i nómi dei nostri martiri, e abbatteròbhoro 
la colonna. 
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I lamenti Mia Sicilia 
lì Precursore di Palermo sì crede iti diritto 

ufU dire dUe parole al nipote di quel magna» 

A-ppeixdice 
••w«ttì«xa23»*«tenrKctó5Licsa£me lìSEir»» l:iSJMaiSTc™iBBtqtftâ 3:3̂ :ffiaiE £̂̂ ?î am^ 

continentale,è una vènU ovvia anch'easa-.i.. t 
., La: Siclha ai lamenta cho il governo ocedaesa- ^ 

gerati e fantastici i suoi lamcuti 
;La Sicilia si lammta di essere stata delusa 

nelle sue speranze. Essa non poteva mai pensare 

' • 

Attraversiamo un periodo di reazione: l'apatìa 
tó^n molti, loMBconfòrto in tutti. Si fa la guTO 
idle nobìU as îrazionî pB^Bchernìsoonb i sautì en 
tusiasmi,:aMn9egQa'-l'òblìo e la scienza dérpósi-

'tivd — sì ordisce la^^cospirazlona del silènzio in
torno alle grandi memorie; 
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Il fittabilo provava sempre per Bazira quella 
stessa istintiva rep.ugnanza cho H||;^edioo legalo 
gli aveva ispiàato fino dal primo giorno. 

Ma bastava, ch^^m^,cognato, .rìpoueesa'; in queir 
l'uomo :Ia benché mlulma fìduoià.perchè egli non 
fiatasse. 

D'altfa parte, per gU ammalati, la fiducia, non 
è oliarla metà della guarigione? 

Giulio Bertomj non aveva terminato le sue con
fidenze. 

— Mio caro amico, continuò, io ho la fede, 
credo in una'vita-futura, • nella onnipotenza di 
Dio 0 nella, aua iolìaita bontà. Con questo bagà
glio si può senza paura imprendere il gran viag-
gio, 0 vedeio arnvaxe senza spavento l'istpte in 
09Ì vi lascerò. 

— Non.dite cotesto, Giulio. 
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— AU'oppostòf'perchè fa d'uopo oho dopo di 
me possiate continuare la mia opera, . 

— Diche opera volete dire? 
' — BeVragazzo. •"'*^ '̂ ' 

- A h ! , . / ••' 

— Hon ho fatto testamento in quanto mi ri-
s^ulttda, ma ho confidate alcune'carte al curato 
di Fay. 

-^ E coteste carte 1 
- - PQvi;anDo esser mostrate dà lui 0 dalsno 

successore.il giorno jn oni,<!̂ aolino avrà ventun 
anni. 

— E di qui ad allora? 
.— Di qui ad allora, amico mìo, promettetemi 

ohe mia sorella 0 voi lo alleverete come vostro 
figlio. • 

— Resta fiasato, disse Rossignol. E questo ò 
quanto avevate da dirmi ? 
• "— S ì . 

™ Ma'io: Borio -̂tranquillo, soggiunse il fitta* 
bile; voi guarirete. Adesso parliamo dì Germana. 
Neil' ascoltarvi ho rìflattuto. -

Ebbene? 
, —- Io corno non^lio credenze, così non ho nep-
,pur pregiudizii, .disse Eossignoì; ho per abitudine 
di non me no stare che alla mia coscienza, e 
quandt) ^aaa^ìa iai ooinanda qualcosa, poco mi 
curo che il mondo mi approvi 0 mi disapprovi. 

- ^ l ^ r + i f * , ^ • ^ ^ ^ T „ L j W . h ^ . 
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mia figlia ama di Pontbunne. Io non eleverò, con-
tro di loro la mia volontà come una barriera in-
Bormontabile. Soltfmtig,, non voglfo ohe egli sppsi 
mia figlia per il danaro. 

— Vi,sarà sempre facile il sapere s'egli real-
meute ami Germana. 

Iìus8Ìgaol";j;espKò, o/non disse altio. 
Bitornarono, alla niasseria», 
— Che,,cipBa ej:a acoaduto fra. la Bossigncl e 

sua figlia? 
Era molto arduo iMndovinarlo; ma Germana 

sorrideva, e quando entrò suo pa | | | j , la oorae a 
mettergli le braccia intorno al ooìlo. • • 

— Brontolone ! la disse. 
r -

Senza dubbio la speranza era tornata in cuore 
alla 5 fanciulla... 

Suo padre óra cosi buono e faceva così £^cil-
mente.tutte lo di lei volontà I... 
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Il dottor Bazire, " - perchè^J|sogna ben, titor-
nere,a questo personaggio, il quale deve rappre
sentare una parte in^po^taute in qnesta istoria, iJLj 
dottor Bizìre aveva, adunque comperato un podo-,; 
retto dall'altra parte del canale, tra Pay e Dop-
uery^ a qualche volta ci andava. • ^ 

Èra un uomo crudameuto ambizioso, il dottor 
Di Poutbonno asserisce di amaro mia figUit, Bazire, 0, per dir meglio, avsva molto ambizioni. 

Amava gli onori, e avova sete di danaro. 
Del resto la sua posizione pecuniaria non era 

,cattiva; la sua defunta moglie, perchè era vedovo, 
gU avevav^partati in dote centomiU franchi. , 

Aveva a«uto da lei'ima figlia ohe aveva allora. 
sedici anni', oche aveva messa in educazione ndr 
convento delle monache del Sacro Onore. 

r 

All'opposto dei suoi coofratelli, che goneraì-
menle sono oltiemodo prudenti, e, confessori làici, 
perhfanb i segirèM di famiglia, il dottor Bazire fera 
ansinso di sapere.tutto .quelle che accadeva nelle 

jaltrui.domesUche pkreti. 
L'mmo che parlai'a dinnmei aZ /o/'o prìmog-

_ giava sempre nel medico. '^^^^ 
Il dottor Basire era curioso. mmé'-

, Quando nqn subodorava uà delitto, ne bcacGava 
uno. 

.Ottìaip segugio da q^^storOi^pon^sognava (̂jhs 
asiBSSinii, avviiienamenti, tiuffe. 

Era rambizione di avere U croco, .e di rappre
sentare nn giorno il cantone dì S&iut;!̂ loreiiÌiQ 
«1 Censiglio generale, q^oUa chd lo spicg'ova sn-
quella etî ada. ^^-. 
^ Nei Buoi mpmeatì d'ozio, Basir© pe,naay|..,||Jte 

,j^p), ô îar ; conBflgueazrt sua fig-liss pw la quale 
'pensata ad «nmat:i(]iQmi?i 
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Ma avvi titia coBa che doricat!, borbonici o mo-
dorati non possono fare — ed à che il 7 sottem-
1»ie dol 1860 non siasi Eiffurmata con Garibaldi, 
in Napoli, V'unita delia patria. . 

Moderati, borbonici o clericali passano: resta 
soa nazione che sì ricongìnnse, a cfag diverrà prò-
spera e grand» a dispetto loro -^ Tltalia. » 

,\' -

zie ilàiia ed Estera 
j • - • 

11 giorno 5 ebbi luogo a Palermo uaa rmaìona dei • 
deputali dì siaistra presenti a Pilermo. 

Lunga ed .importante fu la dìscussiono, alla quale 
presero psrte deputati sicilianî |̂ ^̂ coalinentali. L'As
semblea'i%iplse dopo aver preso alcune deìibera-
lioni/iisèrvandosi di'continuare lunedi. 

É a l'aleimo il conte Capitelli, prefetto di BJogna, 
ia predicato per la Prefettura di Palermo. 

^ i 

T̂ 'gllamo dalla Qa0EGÌta di Patermó: 
kW Amicò del Popolo che va in solluchero per 

ie promesse (atl-ì im d?il Pfesider\tft del Consiglio pel 
porto di Palermof̂ i'̂ ficcorre l'obbligo di " rammentare 
la impareggiabile Jegĝ reìza dell'odor. Mltighlttì̂  • con 
la qV.ip egli s'irapagna e disìrapegoa, promette e non 
ottiene. -

in. prova del suddetto possiamo aggiungere che 
r'onor. Spaventa non loiifatto: venire appunto perchè 
a proposito di lavori pubblici ì suoi impégni sarebbero 

,̂ lati diretti, mentre quelli daìl'onor.' Minghelii si for-
mano ed evaporano come U bolle di sapone, alle quali 
tanto somigliano le sue idee. • 

• j i j i •. f — -
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Fra pochi giorni in una riunione di mtlòri; a Stra-
della l'onor. Denreti? pronunzìerà un dilcorso, col 
ioMleegli aderisce all'ordine del'giórno votato dai 
leputati dell'opposizione in Napoli. 

latanto l'onor. Bertaoì si reca a Rimini fra i suoi 
eiettori, e per quanto sappiamo, proclamerà anch'egU 
la divisione della sìmstra co?Utuzvona!e dalla sinistra 
estrèma. 

fr'. 
I - . . 

; La causa per cospirazione che si 6 svolta a Fì-
reme b costala air>mfflÌDistrazio]fl& giudiziaria non 
meno dì 300 mila lire, beninteso che tal somma rap
presenta solola speSe erogate pel dibattimento. Glie 
fe a.-quesieill vogliono aggiungere tutte le altre ab-
IjSSlnale per l'istruttoria, cioè per la polizia, e per 
lo spionaggio, in allora questo processo sarà costato 
liei! più che mezzo milione di lire all'erario. 

- z t". " - , ^ _, -

Si è formatov-̂ SLondra un Gomitato provvisorio allo 
scopo dî gajsislere «con lutti i mezzi legali» le pO|-' 
polazìoni" cnstiane della Erzegovina «della Bosnia — 
A questo fine sarà tenuto fra poco un meeting;. 

•:^... 

— VAvenir di, Lancles dice che i gesuiti basino 
comperato, per un milione e mezzo dì franchi, la 
proprietà di B̂ aufnonr, per erig:ervi un'Università. 

—-•'ivifogiati comunisti francesi nella Svizzera 
hanno celebrato rannWersbrio del 4 settembre, a 
qualche chilometro dalla frontiera ffancese, nel 
tone di Neucbftlel. 

^^bmM 
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Il Vidovdan dì BelsradOvbjasiraì V ambigdo con 
tegno jìófitico del pnpcipe del MoDleaegro che avrebbe 
incoraggif̂ to' la Porta a conceotrare le sue forze con
tro laStìtbia per paralìZ3;a?ae i movimenti, 

. I I -i 1 r I •-- ' — r — ^ — ^ ' . . <-

Si telegrafa da Berlino, 5 settembre, al Times : : 
«L'Austria invitò Id Serbia a dichiarare se ai crede 

in situazione di pgter osservare la neutralità in qud-
sjàsi circDsUoza. Uaa risposta negativa potrebbe esser 
seguita da un'occupazione del principato *. 
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In un altro telegramma che lo slesso giornale ri
ceve da Vienna, .4 settembre, dice; 

a Tutte le informazioni sono d'accordò nel dipìn-
' • -

gere come conaplet&mente dacisìva {ai q,iiite decisive). 
le operazioni militari dei turchi. Neppure le ; notizie 
provenienti'da fonte slava osano negar ciò. iJn rin-
iforzo dì pctcUii migliaia d'uomini, circa 4000, bastò ' 
per nettare di iusorli la pufte sud-ovest dell'Erzego
vina e coslriDgejìì a rilìrani ai confi ni od oltre i 
confini austriaci. :-^. ,;_ 

«Cosi le maggiori forze dell'insurrezidrie possono 
dirsi distrutte e con esse la rete di notizie à sensa-
iion con cui l'Kufopa fu burlala {ditped) durante le 
ultime sei selliuijne. 

I - ' • - ? I T_ ' 

La CtorHsÌ3OMdfiWi0«'Z7'm«?ersa?e ha i seguènti due 
dispacci : 

Viennaf 6. — Telegrammi di sorgente slava an-
nuDziano un'importante vitturia a Nevesinje. 

Ragusa 6. —• Oggi cominciarono a Mòstar le con
ferenze diplomaiche. Il commissario della Porta Otto
mana, Server pachà,. è arrivalo ieri in quella città.' \à 
membri della Gominissione consubre sono pirtìtl ve-' 
aerdi à.^ Ragusa, e arrivarono demonica a Mostar. 

Settembre. 
Il psrrocjyella chiesa di S . . . . sestierê  di Dor;; 

Boduro ha scruto una lunga lettera a Monsignor.... 
dalla quale ho stralciato —• col debito permesso -
il brano seguerls. 

Voglio premettere, -^ tacendo'ilnomes -^ che il 
iPdostro parroco ò un predicatore di primo ordine, e 
. . * . i . . . . . . . ecco il brano. 

Né eletti né elettori. • 
Il Vicario del Signore era giusto od io sono slato 

ribslie alla sua bocca, ed ora l'occh'o mio si strugge in 
sqm, psrcìùGchè ogni consolatore che ristori l'anima 
mìa s'è dilungato da me. 

e 

, Volli eletto un clericale. 
Ho votalo, e sono prete. * 
E il signora ha involto di una nuvola l'anima dei, 

suoi figli, ha diroccato la fortezza della loro volontà, 
liaî 4Ì|l̂ utto -il loro spirito, ha annebbialo .i lo|̂ ,occhi.'̂  
Neirira sus ha spento l'ardore degli invitti,̂ ê coma 
il fuoco di una fiamma ha divoralo il loro sapore,-%s 

' il loro caro affetto di patria. - , 
Ahi me! 
Dove siete voi glî l̂elli della mia, fede, che fate voi 

.forti campioni •i'quali dovevate porre in amirìtudìne ì 
nemici della cara religione, e del caro popolo? Voi 
che avete vedute le vanità di costoro, che avete sco-
perto le loro cose scempie, e le loro,iniquità, perchè 
non avete tutti saldi come una rocca serrate le vie 
della città, e non vi avete aperto le sale dei loro pa
lazzi, e gli avete percossi e sfî pali ? 

Costoro hanno pHma gettato via i nostri altari, ' 
hanno messa le mani nei nostri smluari,.'hanno gua
stato i cari figliuoli è le care figliuole della cittò e non 
hiinno tejjmio il cruccio dei Signore. , 

E ^ , eletti, avete taccinto, partiste par le ville,' 
mangiaste le* vostre care uve. 

Oh doglia dell'anima miai Ora io sono in derisione a' 
tutti, e sono %Qìanmm del dì. Bicordaii Signore: 
non volerò. 

Ricordatir'pagherò la dolce acqua, soffrirò sopra il 
mio colio le persecuzioni, vedrò signoreggiare 1 sefvi, 
ma non voter&jb Signore. 

Là chiesa sarà diserta e vi passeggeranno le volpi, 
saremmo cacciali dalle scuole, ed entreranno i. demoni; f 
ma non voterò, mio Signore. 

Basterà la tua collera leggera come l'aquila del 
cielo, basterà, o Signore, la verga della tua indegna-

Sei veggente, o Signore. Gli elettori sona,queruli e 
ciechi,gli elètti superbì tì dilombati. vj-

Riéordati; non voterò piii mai. . . . , . . v . 
Oaìandra copiò. 

r' 
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AIsfCORÀ. DEL OONGKESSO aiKKASTICO 
:,6r settembre. 

Promissio boni viri con quel che aaguo'; 
Dovrò quindi intrattenervi brevemente del no

stro CongreagoConcorao ginnastico internazionale. 
Come vi, dissi eletta la giuria, furono nominati 

presidente il sig. Bizzarri e tslatore il sìg. Simon. 
di Loc:.rno. 

La giuria fa molto giudiziosa nella scelta, per
chè cosi sarà tolta ai nemici della scuola Crallo-
Bauman l'arma della calunnia, ed essi non po-î  
traniio dire, che le coso sono fatte in fé miglia e; 
fra persone appartenenti ella confraternita del 
mutuQ incensatnento- Il giudizio sarà affidato ad 
uno tìtranìero. 

' Àrrivaroao il sig. Simun presidente della So-. 
cietà, ginnastica dì Locamo e direttore d'un gior
nale ginuaatico e politico, od 1 sig. Eobert Pape 

• maestro di ginnastica e Pani Simon capo-palestra 
della Società ginnaatiea la QuerciQj rappresen-, 
tanti, come dissi, oltra 30 aociotà della Germania 
e mandato dal Ministro della pubblica istruzione 
con incarico dì riferire dello stato attuale della 
G-innaetìca presso di noi. ,^ 

' ^ ^ I 

Oggi ebbe luogo la gara' generale, coU'Inter-
vento di oltre 30 concorrenti. , 

1 - ^ . ^ 

Si dìstitisoro ì concoireiitì di Vonoiia, e poi 
pelli di Bologna e Treviso. 

Tale almeno ò'̂ iltgiudizio del pubblico. 
Il pubblico vi ìntervonno abbastianza numeroso. 

Vi presenziarono il Sindaco,.ed il Comandante il 
Bistratto. •'..:'• 

10 darei consiglio alla Presidenza di affiggerò 
iRH avviso per raccomandare agli spettatori ^i non 
dar segni nò di approvazione né di disapprova
zione. 

11 pubblico colle sue voci inopportune od im
portune potrebbe influire sulla libertà di voto 
della gìnria. 

Isso partì soddisfatto, tanto più ohe potè, 
: niie ;l0> essroitazioni dol concorso, assisterà ai me
ravigliosi esercizi dei due ginnasti Prussiani so-
pranominati. 

Qua vengano ì f.ifif̂ l della vecchia souoU, ì 
..detrattori del metodo germanico, e dina.D.zì,a tanta 
•precisione di movenze, a tanta bellezza dì posì-
lìonì, a tanta t̂agìonevokzza di esoroizii, oonti-
Duiso, se lo pomonoiiikhra amori per là scnola 
ttberman. 

Dii-ò dippitì, ohe io non faccio più le meravi
glie sulle clamorose vittorie prussiane, se dovetti 
OQ'mieì propri occhi vedere questi dtte ginnasti-a;. 
lavorare per oltre un'ora e alla sbarra e sul ca' 
vallo Q alle paraìèW'ì^ esercìzi faticosi dopo 5 «re 
da un viaggio in istrada ferrata, di oltre due 
giornate. ' 

| l ' j ^ - L _ ^ 

10 Sporo bone dal congresso; spero in ottimi 
risultati per l'avvenire, perchè questi esempi sono 

, troppo parlanti all'occhio ed al onore de' nostri 
gióvani per non ridestarli dalla loro ignavia ed 

ppatia; e l'esemplo, come, ben fa detto, ò uno dei 
%iù poBSEinti istrattori che vi abbia al mondo, 
quantunque eia muto. 

11 pâ iiio prende interessamento'a questo nobili 
g^ '̂̂ *ie.;;#mostra all'altezza della fama procaccia-

'̂ tasi, dì-gentile ed ospitale. 
C'è però chi, cosi dicesi comunemente, pesca nel 

torbido, e si adopera a Iravinrlo ne' suoi retti intea-
dimenìi,-è nel suo nobile sentire. 

Costui grida con tutto e contro lutti, travisa a 
bella posta ì fatti, ed altri malignamente nasconde, 
ed latanto sotto il pretesto di parlare e di gridare 
per amore e per decoro ottiene l'effetto 8fiitto con
trario. 

\ • 
J " . 

Possa essere di luì ciò che suma il proverbio : In 
Gìdat in foveam guam fedi. 

Il paese ò piccolo,, e con poche risorse, e perciò 
'poco può offrire ai suoi ospiti. 

Ma non si fece, nò vi farà mai difettc^na l'ìale, 
spontanea e franca accoglienza. 

D'a[|C£nde anche negli altri pHsi, come a Vicenza 
e a Ì§ologna,i concorrenti non hanno avuto pubbliche 
dimostrazioQÌ straordinarie, né superiori a quelle dì 
Tfoviìo. / 

Domani a sera ii teatro Garibaldi, ove recita la 
compagnia Scatvìnì, illuminato a giorno sarà messo a 

^̂ disposizione dei signori ginnasti ; e mercoledì alcuni 
cittadini imbandiranno loro un modesto banchetto. 

-^fi^5LF^r 

l^-^^> ^ h ì-'-f 

Il passeggiatore. 

mente, onorevole. 

Venezia. — li conte Valmarana, 11 conte Boldii, 
il conte Dona Antonio-è il cav.'Zauini dichiararono di 
l̂̂ ga accettare la nomina ad assessori al comune di ̂  
Venezia. * 

U consiglio cocQunale per la elezione della giunta 
sarà convocato venerdì. 

— La vertenza fra il sig. Pisani e,il direttore del 
^innovamento ebbe una soluzione pacifica, e pieni: 

— Cosi va fatto. 
Si trova a Venezia j'illustre poeta e critico, Gio

suè Garducci. 
Vicanzâ ::-—• É staio in questi giornî ^ Vicenzàir' 

cavlliér dolt. Nicolas Haicalis avvocato del governo ' 
Egiziano e direttore del giornale Le Phare d'AJe-

' a;a»?̂ Ht̂ , - il qnaie.,;dÌrQostrò uà vivo interesse per. 
tutte le istiluzioQÌ e volle anzi esser proposto a socio 
dui Club Alpino Italiano nella Socielà Vicentina. 

•—--È'già assicurata per la prossima domenica la 
::vCorsa delie Bighe essendo già iscritte pàrèciibie parine 
•glie di forzaj in qupsto stesso giorno avrà luogo anche 
la Corsa di Consolazione a sedioli dei cavalli non 
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premiati ueib corsa dGl.,.,5 correnta. 
'Traviso.— L'Aten(|0, di Treviso sarà rappre

sentato alle feste di Michelangiolo dal signor Antonio 
Pavan. 

-^" Ci scrivono da Trevìeo: 
Più volle sorgono lagni sui ritardi frappposti digli-

uscieri del !̂ Ìfó" e 2.0 mmdjmeoto della pretura nella, 
nptificazìoae degli atti. : 

Sé sono giusti i lagni, spno giustificati anche i ri-
Itardi. ' 

I I - L • • 

Ai tribunale due dei 4 uscieri furono licenziati : ed\ 
li'̂ due rimasti trovandosi nella imppssjbililà materiale 
di disirapegnare i loro obhiighi.efil tribunale civile e'̂  
correzionale e alla Corte d'Adsisie, sono troppo di 
frequente chiamati ad assisterli gli uscieri maada-
.̂menlah per l'intimazione degli atti penali e per l'as-
sìsienza alle udienze penali. 

Il pr̂ ŝ enle del Tribunale fioo da quasi un anno 
partecipò̂ ìo stato delie cose alia Corte d'Àpp̂ (]o, chie
dendo pronta riparazìoue, ma è trascorso nu anno e..̂ ... 

Ospedalello d'Islrana (Treviso). ^ in varìì̂  
comuni della provincia di Treviso circola con insi
stenza la voce di un deìltto commesso tempo addietro 
in Ospedalello d'istrma. Dicesi che un muiMtore, eav 
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Irato di, notte nella stanza dalU decenne giovinetta 
. nipote di certo G,, ae abbia brutalmente abusalo j m 

genitori della ragazzina la trovarono poscia in ìsconaia 
ggzione, luKa sjnguinolenla, quasi ìaevì di senso non 
avendo che appena di tanto Jo tanto la furza per 
emettere qualche gemito. S^giungesi che ì genitori 
si sarebbero recati al muQJgĵ o d'Islrana per danua-
ziare il fallo : ma i signori dbt munigmô ,e i preti si 
interposero parche tutto vt;nissiì sepolto nel • silenzio 

.per evitare scant̂ aiEtl E cosi fu fatto. 
•V Koi speriamo, òhe quanto abbiamo narrato sij» falso; 
ci pare tuttavia che l'autorità giudiziaria dovrebbe 
occuparsene un tantino. Goustatandpno la falsità avreb
bero a guadagnarne la ragazza stessa e Ìl prestìgio 
dei signori del municipio; se ilfalto savà vero sia 
fatta gìuslizìa in nooaedell'um .̂nità oltraggiata in barba 
al m-stero imposto da gesuitica moralità.;, .-

Cadore. : ^ Nei comuui dì Borea, S. Vito e parte 
di Vodo dieci mugnai chiusero ì lorq esercizii per ri-

' tenuta es:igerazìone celle tasso attribuitegli. 
La popolazione ne chiede l'apertura d'ufficio, do-

' vendo fjr mìcioare intanta aai molini o di Voio o 
di Ampezzo di Gortipaf 

— n!producìpO;,dilla Voce del. Cadore. . 
« Nel "Flewdot Caltolico del, giorqi,̂  scorsi si pub

blicò un documento riguardante ii Cadore —il quale 
.riportato dalla Provincia di Selluno,A^\ Bacchi-
gtionet 6 a quosl'ora avrà già fallo ìl giro di lutti i 
giornali della penisola. 

Quei documento (un omaggio all'Austria nel 1856) 
potrebbe imprimere indelebilmente il marchio dell'in
famia al nostro amato paese, ove già non fosse no
torio coma in,ogni.,tempi della, schiavilo di qualsiasi 
popolo non.mandiiuo ii quegli animi, la cui seconda 
natura iuseparabìle è il servilismo. Net caso in que: 
slione poi le Autorità erano in certo modo .obbligate 
a firmare quel documento. 11 quale tutt'̂ via aop lascia;, 
dì̂ destarci un senso della più straziante afflizione 
pensando alla ìncompirabìle bassezza di genti, e di-
tempi SGÌagnralJ, e però ci auguriamfl.chfl le pê p̂na 
(per le quali abbiamo un rispetto particolare) parte- -
cìpanti a quel fatto non tardino a far sentire una 
rola dì' discolpa, » 

Auronzo (Cadore). — Il prof. Allèlrì è arrivato 
in Auronzo, dove si tratterà alcuni giorni, occupin-
dosi pridéipàtmente nel coadibvare l'opera d'una Gù'da 
Del C dote per ciò che riguarda la parte plUorica. 

Rovigo. — Il consiglio comunali riconfermò ìa^ 
carica ; tuiti 1 membri della giunta passata. 

Porlenone. — Nei pressi di Pordenone fu cora 
peralo da una socielà, alla quale àppìrtiene anche ta
luno di M.lano e d̂ lla •Svizzera.̂ 'tin tondo e l'uso 
della forza motrice sul 
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ìòf per fondarvi UQ nuovo . 

cotonifìcio, non dei titoli più' Tioi, con tintoria e tes
sitoria. Pare, òhe si voglia stabilire quMcha altra ia-
dustria a Póìcenigo» dove abb̂ oodano la forza motrice e^^ 
la popolazione. 
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La solennità ch'ebbe luogo domenica ti corr. 
nella Salla della Kagiono riusci di piena sod
disfazione alla ciUadioanza. 11 sig. sopraiatea-
deute scoìtstico non lesse il discorso, che già 
non avttìbbe potalo essere udito che dai pochi 

v|Qr'tnfì3ti viciai, 8 sarebbe stato «iszo dagli altri. 
Ora li nosiro sopraiDieudoute i^ à^S^com che 
mentano d'essere udiU, e maglio ancora letti. 

^Lodiamo perciò la sua idea dì pubblicarlo, 
piiìUosto che leggeilo por il cavallo del Do
natello, i ^ 

UQ ciUàdino poici fa ossèrwe cha vari 
.ìnconvemeQlì 8! verificarono per r'mcarìa del 
Municipio nel noa dare, o reudera pubbliche 
a tempo, J e diaposî ioai circa r ingresso dagli 
accoifonVi nel Sslone. — Alle 11 1|4 molli 
si a'̂ c îcavanò al Gaocello dèi Mùbicî ìò : là 
Dou uà avvÌEO che accennassa per qual parlo 
si dovesso accedere al Salone — sulo uo Pom
piere faceva U fatica di Ercole rimandando la 
gente alla piazza delle Erba senza dire per 
quale 3cala dovesse salire. ^ Chi era munito 

%SÌ biglietto entrava per l'interno del Eiini-
cipio, gli altri, come mie moZ/î td̂ me andavaco 
su e giù per ie piazze non sapendo per dove 
e quando potessero salire. Soltanto alle 11 
e 35 fa aperto^il caucello d̂  una d6Ìle scale; 
eraijo però itìterccUate le ioggio ~ quindi la 
vite moUitudme crepava di caldo — ; infine 
le fanciulle delle sWélè furono fatte attendere 
sotto il sole nel coltila del MoBicipiÓf̂ ^ Tutto 
ciò yA bene? Sì chiama ordine, ed è la ca
ratteristica degli uomini d̂  ordina per «ccfll-
lenza? — Ma m dirà che nel Giornale di 
Padova efvi accennalo per dove «iiî do'̂ eva 
eccedere ' al Salone t Grazie mille I ^ ^ Ma 
buon Dio, volete coadaonare tuui (galantuo
mini alla immeritati» pena di ĥ ggor'e il Gior
nale di Vadova ? Ùu po' ài oitìmerjza I 

p r o v o c a - t o i ' o . — lo questo mom'mto 
(ore 1 1[2 pom.).ìl solito P'po provoèò una' 
scena con un signore al caffè Pedrocchi; il 
cameriere delia Sala volle omettere alla porta 

^m^ 
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il pazzo distiarbatS^^costtìi reagì e fece una 
pnbbììcità gridando e improvvisando un di
scorso sul tema di Carlo Alberto Re dì Pie-

fatta numerosa ; aceorseru le Gu|tì'6 MaDÌci-
paii, e vollero far e-itrara il pazzo m una 
vettura par altontaDarlo dì là. *— Mi per ciò 
.fare dovettero vincere la resistenza del de* 
•mente, e l'opposìzioQe del uopolo che fece 
causa comnoe col malto, e proieslaroao con
tro U violenza degli agenti. — Ma allora per
chè lagnit'i del m t̂to r̂ ,̂̂ ,̂^̂  > 

S-̂ ppitimo clìf* più tàrdltle guardie riusci-
itom a condurlo all'ospitale. — Amen. 

-A. p r o p o s i t o d.©l m a t t o ci scrì-
ypDo: 

:Un nostro amico il sig. F., il quale doveva 
recarsi per affari suoi urgentissimi il Muoici-
piò pròprio quando le guardie vi'̂ Snàncbvano 

ékmauo, fibbttintimazitìne dal brigadiere delle 
guardie niutiicipaU di allontanarsi immadiata-
mimte, minacciaadolii dell'arresto t U 

Lo presento a Lei, onorevole sioiaco, lo 
spedisca, la prego, all'onorevole Gantétìi per-, 
che ne faccia un mardocheo alla liavaUlac. '** 

Miserere nobis, domine sindaco. 
Un americano vagabondo. 

A f s i s o o l a z i i o n o d.ei •vo lon . t a . r i 
E@4:@<ii>. — Ci consta cbeyiju la sera 
del 9 una riunione di soci, nella quale fa di
scussa la necflssità di provvedare alta nomina 
dei ffiiembri del nuovo Gpn|igno di direzione, 
cbo devo svar luogo dòmeilci' 42 còrreaiei 
in modo òhe non abbiano e rinnovarsi gU 
scr e li.f passali, hanno deliberato di proporre: 

^ ^mtfim^e il sig. Enrico prof. Legnazz'. 
••À.MVÌce presidenti ì Sfgaori Giulio Alberti, 

Agoslìoo mg. Borgate. 
^i^consigUeri: ) signori Francesco Mirini, 

Antolm SlAssenz, Francesco Quagli*, Giacomo 
doti. MàUielii, Lfìorie MoQtaUi, Giosisppe Ar-
•mani, Gaetano Dan, Giovanni Pomeran, Cri
stoforo dpM. Agostini, Emilio iog. Zanardmì. 

A segretario il sig. Francesco Beltrame. 
cassiere il sig, Loi enzo Gambaro. 

auditore il sig; avv. Antonio FaVaron. 
XJSJÌ. Tn .a t t ìna i • «i'él O versO' lo- cin* 

•que un, caporale foriere cheMI"^alcuni giorni 
era ali^ospitale militare locale: ammalato di 
congestione cerebr.aje con delirio si precipitò 
da una fijsstra del secondo piano. Quantua-

^qu6 da un' altezza enorme non riportò lesione 
esterne ; ma una forto commozione cerebrale 
•dà a temere di poterlo salvare. 

O - i x o r r a jai^ p o l i s t i . -^ Gi'edesi che 
in questi giorni la rispettabile quanto nutne-
rosa assDCiuìone elei ladri e ladruncoli di cam-
p»goa, JahlÌ:a téfutl una geuerale^e»; segreta 
adunanza in cól sia stato votato fra gli altri 
ad unanimità il seguente ordine del giorno: 
'< là prodotta associazione, ecc.... Gonsideraìndo 
come la cfirne di pollo sia dagli igienìsii, e 
specialmente da) Mantegazza, raccomandala agli 
stomachi daboli come sana, di ficìle dlgeatìona 
e nutritivii: visto che i polli sul mercato co-
stanosjn occhio, in causa dell'infame regime 
del|a proprietà, mentro prendendoli all'ìasaputa 
•dèi barbari ed egoisti pidrooì, non costano 
nulla — determina di dichiarare guèrra ai 
pollai, e in questi giórni a meazo degli ono
revoli suoi componenti, darà attiva e solerte 
opera onde assalire su vasta scala i pollai io 
campagna,, e ne asporterà piiì polli che sarà 
possibiie. Si" raccomanda ai soci di guardarsi 
bene dagli infami sgĥ r̂rì del potere». Dffilli 
che sia stata eletta una commissione e sottò-
commìssione. FaUo è che in questi giorni o 
meglio in quesìe notti, in tutti i distretti della 
provincia si ripetono conlìnuamenla furti dî  
polli; si vede che le commissioni non somi
gliano alle parlamentari: Uyorano. Noi desi-

. ; aderiamo meno attività ilei laWe più nell'erma 
benemerita. In ciò siamo molto retrogradi! 

3M[oaicl©caKi<Ìpls» iti.—Sembrano 
due ternaìni poco assimilat'ìli, eppure!.... §jaii-
5ìte qurjata che è grossa ma vera. Due medici 
della nostra città quando muore qualcheduno 
noirambito della loro psrocehia si mettono 
d'̂ ìGcordo col nort̂ ofo perchè nel totale dellé*̂  
spese dell'obito j igga fuori un candelotto 
anche per essi — ormai ciò è di prammàtica, 
e il candelotto non manca mai. E poi veniteci 
a parlare della veracità dei preti! Quei due 
medielpoì^ ischorzano, e fanno una onorevole 
concomnizi» ai preti e scaccini. È una vera 
TlK«g''^Ì Tacìamo i nomi Mr^j^èppi stigma
tizziamo il peccato, e non méttiamo io berlina î  

.>jl̂  peccatore. 
QTTostia.a, o r g a n i z z a t a . = In 

via S. Gaetssno pullulano i questuanti come i 
funghi dopo una pioggia, E diriì'cha in quella 
via v'è il tribunale, correzionale, e vi sono le 
preture! 

Non sfimbrerebba nn'iroBii, qnisì una slìda? 
Un cieco'hi stabilito ora por suo quartior ge-
a©ral9*iFponifio.del co. Camerini, e si trova 

,,ln^ettima compagnia colle donpe che ivi sta-
, 2ion'aao in sempiterno, chiedendo uao schm. 

Guardie, a voi — è affar vostro. 

'm^'-

Uffiolo dello Stato Civile 
' BulUUiDo del 7. ': 

Nasòite; — Maschi K. 2. —̂  Fammino ^ . 3. 
Morti. — Maschio Erneslo fPijiiisepps d'anni 2. 
• G'j[l?gar(i, maritata Modf;nalo Glo'̂ anna fu Francesco 

f anni 81, villica — Ijana Angelo fu Bortolo, d'anni 
88, industriante, vedovo. — Valpoo Giuseppe fa Ao-
tonio, d'anni 66, veterinario. Miiì^ • 

' Nascite. — Maschi n. 4. — Femmine n.'5. 
. Matrimoni..— Gameraa Biagio fabbro celibe, con 
Galzinnto Clotilde domestica nubile. 
• Morti. ~ Un bambino dall'istituto Esposti. 

Receiitissiiiìe 

ì: 

{Nostra corrispondenza) 
KOMA, 8 settembre. 

(E) Al senatore Satriano, detenuto nel Caste! San 
t'Angelo, verrà concessa oggi 0 domani la libertà prov-

if 

^ir 

v 5 i ^ ^ 

sona; 
Polreste scrivere un bel arlìcolo mollo istrutlivj 

sulla diversità del mcdo coa.cmveane arrestato e 
trattato il barone Satriano e quello con cutiil̂ ;arrest6 
e si trattò non molto addietro il citt̂ Jdìno Aurelio' 
Satfi. 

U senatore falsario fu airrestato con modi garbati 
ds un capitano dai carabinieri, lo si fece viaggiare 
sulla ferrovia in uno scomparlìmeatò riservato dì pri
ma classe, lo si racchiuse io un forte e gli si lascia-, 
rono ire o quattro stanze a sua disposizione, bene 
ammobigliate, ariose e pulite. 

L'illustre patrioUa Aurelio Saffi, V.% trìuiviro della 
gloriosa repubblica rominfi, fu arrestalo invece dai p;i'i 
bassi poliziotti colla rivolteHâ alla mano, fd̂ Mrionet-
tato come un malfattore e' condotto in ' ferrovìa nei 
vagoni dei mallallori'in compagnia di malfattóri, fa 
racchiuso m un carcere comune e dovette dormire 

V • 

sulla nuda paglia. 
Vi do la mia parola d'onore, che se fossi moderato, 

mi coaverlìrei all'opposizione per questo solo con
fronto. 

Chi al mondo non vorrebbe essere Saffi, pìullostochè 
Saldano !? 

Nel partito dal Valicano, comem lulln partiti po
lìtici, vi furono sempre e vi sono ancora diverse gra-
dazioqi di colore. 

niòroo alle cose di Spagna, taluno favoriva le cause 
di !don Alfonso e tal altro quelle di don Carlos. Pio iX 
'non sipeva quale preferire, ma propendeva verso la.. 
prima perchè così,lo consigliava il cardinale Anto-
nelii, il quale, cìieccha si dica, è un abile uomo di 
Stato. , ' 

Come sapete, don Alfonso mandò il celebre ordine 
del Tpson d'oro al card. Antoaellì e pregò il Pontefice 
a volerglielo rimettere in di Jui nom^^ 
• 1 ministri del giovane R? di Spagna'"dimostrarono 

con questo latto moltissimi abilità politica. Neil car
dinale poteva respingere l'ordine " cavalleiresco, nò il 
Papa si poteva rifiutare dell'accondiscendere alla pre
ghiera del giovane Uè. , 

In questo modo ì.consiglieri di don Alfooso vollero 
iàr vedére alla diplomazìa europea e massime alla 
nazione spagnuoia che il Vaticano Ò dalla parte loro. 

GU aulici (li don Carlos comprosoro bBOÌsaimo 
tale astuzia ed ora souo su tutte le farle. Asse-

' I -

diano il papa da ogni verso e Io rimproverano, di 
tradirò la causa dei Vero e del Giusto, la cassa 
per la quale combattono o eoffroao i fedeli di tutta 
la cristianità; lo rimproverano di contaminare il 
suo nome e la sua fitma; lo minacciano di ano 
scisma. 

Il talogramma di ieri da Madrid il quale dice 
che sono giuati a Tulqsa alcuni delegati dal Va-
ttcHUo per ounsigliara la ^ace, è una coasegugpzu 
di questa fiere discordie che vi sono nel quartior 
gunur̂ lo dei clericali. 

|̂ i;pn sperate però che si v^uga ad una r(|tfj||^. 
defìailiya. 2^;Jl4||Ì^m^i P?l̂  discntere con moffiT 
vigore la coniìotta. politica d̂  tonerai in una data 
GÓQiitt^emti, 81 paò'iache giniigoro alla mmoo^^ 
— Tuanónài'arrivoilimai a far nascere uno acaudalo 
il quale potrebbe nuocere alla «barracoa». L'or
dine lascia,un oarattera.indolebìle, ed i proti sono 

..ipretì —• cioè a dire couaiderano più di lutto ed, 
innanzi a tutto gli « ìnturosai doUa, barracca ». 

mt .iSii 

aasistervi. Talnnó temè e tal altro spera che venga 
ip scena^tiÉMl moglie di na Ulustrò nomo di 
Stato italiano ohe.m jion è più. 

Mi auguro ohe il oav, Mottola, presidente della 
Cô ló̂ ^̂ 'Assiee, liìsieme al pubblico ministero f ì 
alla difesa,, riescano ad evitare a^l^cidente ohe, 
mentre è inutile per il fatto doU'asaaasinio del 
Bonzogno, sarebbe cèrto penosa per molti in Italia 
e ficandalogo per tutti. 

Mi-

^v 

Il ministero ha dato ordino che le truppo di 
guarnigione a Firenze interveD âno in tonata di 
parata al traaporto solenne della salma di Carlo 
Botta, che deve essere tumulata in Santa Croce. 

Le trui)pâ  saranno schierate nelle piazze che il 
corteggio deve percorrerò avviandosi dalla Sta
zione dì Santa Maria Hovella al tempio di Santa 
Croce. 

nOmA, d._^mm^lOpimom alce che le notì
zie à&ìhPersemranza intorno alla venuta del
l'imperatore Gnglielmo a M'iino seco pre
mature. E noto cbeUJImpAratore espresse pitì 
volte il desiderio arrendere la visita a M é 
neirautunDo, quando che la salate g l i e ^ B . 
sentisse ; raa finora non si conosce ' S " sii 
stata presa alcuna deliberazione dóaniiiva. 

Lo stesso giornale smentisce che Sella debba 
recarsi nella Svìzzera con n îssione riflaaraò ài 
Gottardo. 

i 
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NOTIZIB̂ BB BORSA 

-•^S^Bi^?^ Il Tempo ha il eeguonta dispaccio : 
Zjra, 9, ~. Il Montenegro domandò telegraficamente 

alla Serbia una categorica risposta sulle sue intenzioni. 
11 Montenegro fra, pochi giorni dichiarerà la guerra. 

V 

Ci sì anaunzia che il generale Garibaldi partirà da 
Ĉaprera il 10 corrente. {Oap.) 

^ . • 

Scrive la Qauetta dì Palermo: 
• , 

Se le nostre-:informazioni sono esatte, crediamo che 
lì Commissione,d'inchiesta per la Sicilia volga in un 
periodo dì aspettazione, avendo chiesto al Ministero una 
serie di documenti e di ragguagli che dovranno essere 
esaminati é studiati prima d̂ella partenza, la quale 
non potrà; quindi aver laago sa non sulla fiae del 

I commissari!, eccetto r oa. Paternostro, son tutti 
partiti da Roma. Primi a'partire.iurono il Boaiadinì, 
Borsani,,il;Ciisa, il Verga e il Gravina; indi il De Lu||, 
il De Cesare e l'Alasia. 

^^ -r- I - i j I 

li Pungolo ài ITapoU riceve tia telegramma 
particolare, • il quale gli apprenda che venti de
putati dell'Oppoalzio f̂̂ presenti in questo mo
mento in Pàiarrao, hanno fatto adesione all'or-
dine del giorno votato dai deputati riunitisi in 
Napoli il 4 settembre. 

BORSA DI FIRENZE 
Rendita itahana . 
Oro , , . . 
Londra tre mesi . 
r̂ancia . . 
; BORSA Dì MILANO 

Rendita . • . 
Oh . . . . 
Londra , . . 
Francia . 

BORSA DI PARIGI 
Rendita italiana 5 0|0 . • 

» fifancese . 
J , : ^ 

r ^ ^ L ^ -

8 
75 30 
21 54 
27 -

iOI 651 
8 

77 60 
2f 50 
26 95 

107 50 
6 

7̂1 90 
66 17 

9 
75 65 
21 4» 
26:mi^. 

107 m^ 
9 

77 85 
21 50 
26 91 

107 32. 
7 

72 4&-
66 75 

t 

LUmi COMETTI Direttore. 
Stefani Antonio gerente responsabile, 

^&w. 

T e l s o r a m m i 

Resterà aperto come di. metodo 
a tutto settembre per Bagni e Fan
ghi Termali e poscia per uso vil-
legiatura con relativi,,,mobili ed u-
tensìli a prezjl̂  

Commissioni dirigerle in Abano 
a gratis riscontrate. 

Il Direttore 
ìm' •• ' :' G. B. 

Il Proprietario 
GIUSEPPE BOTTINA 

m 

— . 4 , , 

• t 
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PARIGI, 8, — V Officiel couime il de
creto dì DQmlpa dell'ammiraglio Rose a co
mandante delta ^|qpid^a del Mediterraneo in 
luògo di Laroncierl. Il decreto non è seguito 
da alcnn commento. . „ 

TORINO, 9, — hi salma dì Botta è arri
vata stamane, fa ricevala dalle autorità civili 
e dalie rappresentanze e dal figlio di Botta. 
— Parlarono il Sindaco Uivarole e Sclopis, 
come precìdente doirÀccademia di scienze. La 
salma ripartirà glasserà per Firenze. 

MILANO 9. —. La Perseveranza dice che 
all'arrivo dell'imperatore di Germania inter-
verraano le rappresentanza del Senato deilà 
Camera, i GivMierideirannuGsiats, le carìcbe di# 
corte e i cora2Z!eri;<a¥ì sarà gran ballo dì corte : 
una rivista di 15,000 uomini,, una caccia a 
Monza. L'imperatore sì fermerà tre giorni: 
nel seguito A s a r à il prìncipe di Garmanìa. 
Probabilmente lutti i principi di Savoia faranno 
corona al Re datilià. Il programma del mu
nicipio D/>ni,èsancora concretato. 

PARIGI 8. — Msc-Mahoa appena conobbe 
la lettera Lsrònclére convocò il consiglio dai 
ministriicheTpirèsela decisione che si conoscerà. 
domani. 

RAGUSA 8. — Il combatiimeato presso 
Zubcì è.termmato.l turchi restarono ^gffui 
dei Fortini. La cprstmissione interaagonale 
chiamò icapi degli insorti che rìcusaro'ao diih 
lervenire alle conferenze dicendo che prende

rebbero più tardi una decisione. 

(1128) 
*»gr^J?^CCTa>J!4?l?^^JiB:FYJfH^^?r- .?!^ 

Casa signorile con corte, giardino e brolo, 
8cu%ia^4qc.,.̂ v QgQìssanli, N. 2871. 

Rivòlgersi alla signora Sofia Ambrosioi, "Vìa -
Bolzonella, N. 674; 
: Bivolgersi per informàeiónì alV VffìGto del 
nostro Giornale. (1123) 

JJ^llìJliLgAJi^ìJAiEJJJ^JJ^ 

ALIMENTO PERFETTO 
^S^ 
^ir - '-

.S. l ^ S 'iLT 

* 

la nuestì giorni soa partiti per Torino diversi 
deputati dolio provincio morìdionali, a fino di pren̂  
det parte ad una nuova adunanza dolVopposizìone 
che devo aver luogo fra breve in quella città. ,. 

. ' . 

È molto atteso il processo Luciani che ai di-
batter?! nella seconda quindicina del mese prossimo. 

Sarà no proeosBO interessantissimo. So dì alcuni 
nomini politioi che verranno apposta in Homa por 

NEW-XQS4,;S---" L^ convenzione ropub-
blicans di NW-York nominò Federico Ssward 

fai? posto di'SigéètkHò dì Stato. Approvò la 
mozione in favore d'una politica ginsta e indul
gente verso il, sud, raccomandando facciasi 
uso cosìiiU2ioasle dalle auiori.ià militari; racco
mandò pure che p̂ iipiscansi te pubblìclié frodi. 
Dichiara che l'aumemo della circolazione car
tacea è una cslamilà, domandò che rìpren-
dacsì i pagamenti in effattivo appena ciò' sia 
pTfssibile, dicbiarossì contraria alla terza ele
zione presideuziale, ma ringraziò Gmjt pei 
suoi sermi approvando la sua polìtica iàterna, 

fed estera. 
PEST, — Camera dei Signon. — Leggesì.'̂  

il rescritto r^ale che invita i signori ad eleg
gere l mémWfflMlò delegazioni, che saranno 
convocate pel 21 novembre. -^ ApprovasyL; 
progltS doli' indirizzo. 

La Vera Farina Lattea'Svizzera, preparata col 
; migUpr l̂ tbe dei monti di Crruzzere,, soatituisc» 
' vantaggiosamente il latte della natrici, di Oarna 
ferma e salute robusta al ragazza più d&b'óle, ar
resta, iidplpil ed i vomiti, e lÌQfresoa gli Iiite^ _̂  
stinì. lirullà dì migliore par lo sUttamaato ìaf^ 
bambini, e le oonyalQScenza ed il nflnìmànfcn, dì 
questo prezioso alimeptp.raoiiomindato da molti 
medici, ancho alle persone di età matura conia 
eccellente dìgeativp e .buon nutrjm'ìnto, nelle sòf-
ftjronze di stomaco, iadigeatioui froqu^aiì, intoUe-
ranza di cibo. * ^ ' = 

jHon confondere la farina svizzera colle altre 
farine aimìlairi, . - ' 
' Kiflutareògrii scattala, non portante la firma 

Oh. Lapp chimico Friburgo. 
Detta Farina si vende in scatole di 500 grani' 

mi, XJ. ^ . S O . 

• ' tSeposUo in Padova 
Farmacia Trevisana Via Maggiore, 

Deposito in Venezia : ' 
Pozzetto Pietro, farm. — P. BellinatOf farm, 

(1118) ., 
tis^S3G^2S3:K^^;^E:^ì^i;KSj3sa;:sJSEu^^ 

tt 

^^aa4^^;aiJì^^ 

DI SCHERMA GINNASTICA 

sue 
Il Maestro durante T autunno continua le 

dì scherma e ginnastica. 
Lo Stabilimento è aperto ai signori Soci e 

Scolari dalle 7 ant. alla mezzanotte ed è libera 
s^ chiunque di visitarlo, (1140) 

. ^ ; -
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In seguito ad ina 
H U O V A S C O P E 

_ _ i \ l - l i r r -

- . +-J Tr" jivendo zi. Gcrhcìta perfezionata h sua Pomata iffic-
fiicfl di jFe?siMo, si pregia voffnfe lâ medesima alle 
persone. caniĵ (3. per ridonare il primitivo colcrji^i 
capetti UancMy nott C!Ì« per srresterne tosto'la 
CBdul9. Essj ha pure il Vahfaggio di "non .macchiare 
echi ene rende l'iipplicazione spmpìicissima,. 

JÉ^re.zizo,, X J . <4 i l v a s e t t o , ., 
Depòsiti: i» Venezia cirAgenzia Longeffà, B:Mr 

.datore, N.^825. — la Padova Farmacia Seggiaio 
1 ^ 

-L* 

La sola radicale raccomandata pp.r ristabilire senza 
tinture e in poco tompo.il colore primitivo del ca-

CgelU biancliìj impedisèe la cadute; evita il^rìiomo 
: SeUe pellicole) e tutte le allerazionì della cute ca-
ipUlàre. Notici che essa non macchia la pelle né al-
tro. ^ affetti 

Lire 6 il vasetto con ìRtruzionì. 
3^> - -

t M d 

t ÌX .cu 
p e r t i i a g e r e C ^ a , p e m e l^ ja r ìbEi 

Questa tintura, di una fecilìtà straordinaria per 
i\ì suo impiep'- o senza odóre, non danneggia .in 

Â  j.'aìcun mode . pelle, per la sua composizione ìgie-
sica, dà ai capelli e alla barba unbeì brillante ed 
xm coiotb natiinlé. —- Effettii istantanei. 

,^^;Lif0 8 la scattpìa 
con istruKioue e necessario per servirsene. 

•iKi 

VSmWn«4AftffTTtw%ii 
*V4Phd 

,Specì?Jìt̂ .per,,tiagere la barba istantaneamente 
senza ' preparazione" n6 lavatura. Quésta tintura 6 di 
nn solo tlacone e il̂ fàcilissima afìplìcazioue, il co 
lore clie si oUiene T pevleltó. Ogni astuccio è for
mio, di tutto roccorrènte. Sì pu5 applicare in tutte 

blŜ '̂ òk senza iflcomòdó. 
^- Lire 6 l'astuccio con relativa ìstruzionefl 

iU 

fù-t 

Pomata contro le'pellicole al:ffow^»'ow ed al' 
gu<»inwfea-,v preparata ̂ secondo la formula di P. H.̂  
Sisten, (ìoUore in medicina della Facoltà medica di 
f?n^, inrallibilfi per distruggere le pelHcole della 
t^ta, calmare il. prurito, ecc. Arresta !a caduta dei 
c£pcai,"-8' lì-.'fa crescere. / - • . • ' . 

Si vende al prezzo dì̂  Lire S. 

(Tansììn de gaìRino) 
igr.la coriservazìotìò dei capelli,>̂ @iEyeslarne la cn-
LUta, e logliere.per sempre le pellicole della testa. 

•• ^'•'^otlìdia Lire 3r 

,Qî esta pomata ha le stesse virtù, dell'Olio di 
Quinmà̂  • 

. , ^ | . ke3 i l , . va3 t 
n ^ . V . 

et liistooii® 

., Deposito gengivale airia^osso^.e^ I. itìŝ Ri:.o.. 19 
T(3#?#»Ja'presso l'Agcfizia'LoiléQgSi.::), ?-.j]vatora 
È/«825. 

in Padova farmacia iSog ì̂a^O- ,*05) 
Gaet̂ iflo De Ginsti airUniversUà. 

- . f 
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SPECIALITÀ! 

(Effetti, garantiti) 

SPECIALITÀ 
B t e d i - c i , | | A l i 
^«(Effotti garanilti): 

> _-̂_ -_ 7 ^ ' . -• 

m _ - - . j - ^ is^i COLLlGÌO-GOPiiO lASCHllE 

s.t- xi53r V 
T O M M : A . S 

(Briaiiza) 

PASTIGLIE PETTOEAU dell' 

.•^^1?5 

dì Spagna, prodigioso por la pronta gaarigiono della 
foseff, angina, grip, tisi di piimo grado,^pfcedine 9 ̂ Vaco velata 0 debilitata (dei cautautì ed ora? 

itori) —r L. 2,S0' la scatola con l'istrnzìonÒ fii^tiiata daìrAutore per agire, come.' di diritto, in caso dì 
fàlaificazione. 

HUOYO EOOB AKTI-SIFILITICO JODUBATO, sovrano rimodio vero rigoneratoro dol sEUigno. 
preparato a base di Salsapariglia' eoa i nuovi metodi chìmico-farmuciititìci; espolle radicalmente tutti 
gii timori, fiiflìiticì, recenti 0 cronici, erpetici, linfatici, podraci, ecc. -— L. 8 la bottlgiio. con IM-
alirnaione. " 

IHIEZXOKS BALSAMICO P R O F I L A T I C A guarisce radicalmente in pochi giorni lo.jfónpreo ìn-
oipienti edinvetarate, pycink'Ve fiori bianchi, senza mercurio od altri aetringeiitl noòìvì. Pfeaerva 
dagli effetti dpi cot^tagìo* ™ h. fttPi astuccio con siringa ed istruzioue, e L. 5 senza siringa 
di doppio contenuttj, G052 eÌEUìj;>t C. 8 

yeno! 
Bffe'i 

idem 
ìànm senza siringa L. 6. 

radìoalmoQte in pochi giorni ìe ulceri 
del mercurio, e preserva dagli 

0 
UMUENTO-Al^mPASMODfCO prodigioso contro le omorrqidì.ed i goloni: guarisce lo piaghe, 

;aln, ferite, riaìpoloj s:cotU-.''UH\ co, — L> 3 l'astuccio ccn V istfu'iìono. 
HEDICINA DIFASI IOB^ Sciroppo compensalfe deila saìute, purgativo 0 depurativo anti-

Uoào — EspoUe gli Emoii ao i, mucosi, erpetici, podagrici, siiìlitioi, ecc., s base di Salsaparigtia 
. S la bottigììa. 

• PASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE ofaoaco rìmUìo digestivo contro b bile, acidezza, in-
.;M.3.ytiono'ir-^rLi,-2 "la £!c:iî ìa,r" " •- '--^ • •. , { . 

riLLOLE DI SALUTE anti-biliose, purgativo, antì-emorroidrtìi, e rinfonauti il fisico demiitato 
L,,,2 là piccola scatola, L. 3 (Quella di= doppia quantità. 

va 
j ^ xH^l'ittie 0 per i 

MAOHES^^JJTIUOA GRANULATA offoi-voace^tj, di gusto aggradovolo, leggermente purgati 
;'.?.?v-d,oTori.'cÌi!m;3)̂ t3 a TÌtifrpscnntfi !L. 2 In bottiglia.' , 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO febbrifuga, tonica, calraantp, antì-oolìca e anti-cole-
. ioa-^ L . 1,50 la bottiglia, : , 

EÌSTBATTO DI TAMAKINDO MANNITICO rìnfrcscaiita, calmante a purgativo — L. 2 il 
• a=jHiia. 'm>m^^ ' •. • • 

8 0 L U Z I 0 N E ; : : 4 N T I - S C 0 E B U T I C 0 ' 0 D 0 N T A L G I C A , guaviiice, io giìì6ìy4^,inalean6, , i§ghettB, 
Bùlceraìioni, cattivò'"odòte nella bocca, arrosta le carie e calma i dolori dei demi, facendaie uso a 
noma delle^'^truzionì ^ ^ ^ . 2, 
'^fflnncìtl^ p e r ' a vendita allUKgrosso presso l'Autore in Genova Via Lagactiio, N. 2j ed al det-
^ ^ P * ? " ' ^ .taglio in PADOVA pressq la farmacia BEGGiATO e farmrcia ROBERTI e m\ Magaz
zino Medicinal. otessa Bitta, ]?ia Carmine,"còiiie pure presso le principali farmacìo dèi Esgno^ (Ì04Q, 

E aperta presso quest Istituto Inscrizione deghaluntii 
per l'anno scolastico J 875-76 ai Sego enti corsi s-^*^ 
' ScHoIè eiòmeHiàrl, ,j, 

Scuole tocnic!i9,,.̂ ' "' 
: Giufìaslo, " :^^^^ • ' • r ' • • . 
, Corso d'AmiVmistt'aztone oommercialo ed agraria, ol-

'.frò alle scuole fiiòoUaiÌve";dl JAtigm straniere (per le 
classi in cui non sono giii obbligiUorie) m MUSÌGA, »i 
GINNASTICA, bt BALIA m SCUERMA ecc. 

L'istruzione è '(ripartila da. ben quindici abili inse
gnanti, SttUe norme dèi Progi'ammi (.ll'tìciali. 
, L'Istituto, collocato neiranicna Brianza ed i|i,unapo-' 

" tfólbsa borffàta i r cui fiorisce un assai cómrnendoto Col
legio femminile, lia seiJe in un ampiissimo e salubeiTiniO' 
caseggiato, di oltre otta'dta- locali ; ed" apposiiamente co-
slvutto, con awHGssv vusli pori\i:,aU ed IÌSUSO giavdÌBp; è 
fornito ,di.,abbondante materiato scolastico 0 ricreativo è 
dì ricchi gobinetti .Gcicntìfiei, ed è .vicinissimo alla Sia-̂  
zion6:!t'errpvÌarÌa dì Arcore, ove ad dgnì corsa v'ha re
golare servizio d'Omnibus fino al Collegio. 

La pensìoue è motlicissiraa. 
I i)rogrammì, sì spediscono a chi no. fa domanda alla 

Direzione. • 
Per le infoi'mnzioui sì può rivolgersi alla locali Au-, 

torità. 

i 
ì 

•f^ 

=•&• 

'm 

\ " ì 

18, MSDA^LIB - - Parigi, Londra, Vienna,J,i!ia,,epCumJl:a.MtìDAaJiIB 
:»c 

t > ONDE.EMITARE INGANNI FERIE CONTtHUE CONTRAFFAZIONI 
t ?. h 

Tn "V^ETR^O 

MARCA DI FABBRICA 
depositala 

Fabbricato con vera Foglia 

^ • ^ 

o 

u^ 

SPiSCTALlTÀ DELLA IHSTILLGRIA A VAPORE 

GioYannì Buton e 
{Proprietà Movinassi) : 

PREMIATA CON 18 MEDÀGLIE 

Bologna 

Ì;^ 

via 

«^^^ì^Fornitore dì 3, M. il Re d'Ilalia,,delle LL. AA. RR. il Principe di, Piemonte ed ìì 
Buca d* Aosta. Breveitati dalla G ŝa in[\ppi?ìalé del Brasfe"" ' ' 

e daS. A, R. il.Prìncìpe..di, Monaco. • 
coiì' ÌQiproota sul vetro Mixir Ooea - G,Sù-

nei tappo il: nome della Ditta &. Suton^Oi 
li {sbhnca depositato a,norma di legge. .̂ , . 

Per le comissioni rivoìgersi dal rappresentante la Ditta, Buton sig. A.a IVÌORTAHI Padova 
Morsarì N. 634 , •' ""-'• -^x:- . •' ^ ̂  w-

i 
non v'ha mezzo migliore e. più efficace del piombo 
j/er denti, dell'I. ft.JpUsta di Corte, dottor J, G; 
Pppp, in Vienna, citiàrBoguergasse, n. 2, che cia-
sQtmo può da sé stesso e senza dolori introdurre nel 
dente, ed il quale poi ed§|j|ce alla rirnijnenza del 
dente ed alla gengiva, preservâ  il dente da ulteriore 
logoi^Mto e-fa lacere il dolóre. 

de l D o t t . P O P P 
i6 eccellente contro ogni cattivo odore della becca,' 
jffovecga esso da denti falsi.0 vuoti, 0 dall'uso del 
tabacco. 

Essa è;, insuperabile per guarire le gengive amma-, 
iale'e clia non manda%.jaDgu6, i>do!oni.dji..dento • 
per impedire che la gengiva si consumi,'spep.ii(lm,Q t̂e 
Si età avanzata, prcducendo dolori ad ogui yàrjar'e di 
temperatura. :#^tf:.: > •" - ; ''^- •-•• • 

Essa è mezzo da stimarsi oKremcdo pei denti vuoti, 
un male assai ^comupe^y f̂ire^^p.gìi scs^f^Mv^^.^pei 
rfpÌoi:i dìdeijlì, che vengono dallâ  stessa •tosto guariti 
l'acne ia stéssa non permette si rìprcdùcEino., 

lDSÓmma„è,,ii mezzo migliore"bhé^'si'possa usare 
per mantenere sani e denti e gengive. 

Prezzo L. 4 e 2:50 la scatola 
PASTA ANATERINA PEI DENTI 

del dott. POPP. 
Iia,8UddQl!a,pasta ò mjo dei mez?! jp)ù comodi 

por pulire ì dèntL *3i denti guadagnano colla stessa 
in bianchezza-e, purezza, e;-la--peIle~.d6l!-'ngola ed 
i n generale tutte le partì"dellaboccàguadagnaiio 
injr&schezza ed in vivacità; ^:,.„. ,,, • . • 

Essa è specialmente da.raceomìtndarai ai yìag-
giatori per terra e pf.r̂ ^^q^ â, gìacchft noi?, può 
easere nò sparsa, né onfrotta.dallumiaità^. , ., 

W . L . ^ : 5 0 l a scatola.. .„ 
deposito m VEME2IA,'A.Xongega — PADOVA, 

l'arm^cia Beggìato, Roberti, Cornelio, Pianerì e 
Mauro, Zanetti ^ YICENZA, Dalla Vecchia 

, — LEGNAGO, Valeri. 

; mi dìBIeaerceie Gonoree;, nonché ìiflassibiahclii delle donne.ejfìnlcerim:fgflncvrî  Peisicurfie proato li 
ULMO éAh ccmplcti gmngione, sì pm̂  mere?, quest'acqaa dìvei/,L ' /Q* 

BoUigiXa coll'istroaicme are 4. - : Deposito ifl' Padovaalla- farmacìa dell'Artgèlo del. sig. Sornèlief PiaxH sdd 
. ÌL mMesimo f;psdisco in provincia dietro vaglia dî lire 5 e 50 fi ìoì.,diretto,. - - ''VfAntore non garantita 

(sÌ8s8caiì\me, Isî ipeftiaUtà a per Padova, che per U. sola (armaci» CornAÌso,,alla nbas .vaìiccprbnalaio b,prvi 

^ \ 

SCIATIGA L O M B A G I N E ' E P L E U R I T E 
• \ 

(ìuaute in breve spazio dì tempo col linimento Galbiati 
'inventore, che da quiridici-aiim si dfdicò con sempre soddisfacente risultalo alla guarigione rapida e 

v^i 

i 

A' supeàreeda vìncere poi làpernicrnsa diflìdenza, l'inventore'offre in propria casa, alla verifica di cbiun-
qiî  lo de5idei;asse, centinaia e centinaia (lì certìfìcati a lui rilasciati dalla riconoscenza di coloro che ottennero 
inspératiì guarigIoni,,t!on che di diversi accreditati e distinti medici. ' 

Coloro che bramassero mas,̂ ijiorÌ schiari 11 jonti potranno dirigersi alla sua abitazione via S. Maria alla 
Porta, '3, h) Milano. " 

Prezzo dei flaconi L. I S — I O SS, — cori ì̂ truzifìCG. 
Depositi in Milano: Farmacìa Azimòtitl in Cdrdiisio — 0 Ravizza Angolo Armorasì. 

NB. A scanso di conlrairazipoi ogni flacone.sarà munito da Marchio-UoUo accordato dal R. Ministero, in 
vìa dì privativa, colla firma amano dell'inventore, - (H32^ 

Mi, 

\*m^: 
f¥\i^' 

mi 
L\ l i : 

ACGHÌNA A M A N O 
d0Domìca!ia,4XPRES la oni,velocità,.e precisione 
nel lavoro è!,s^pBÌ:ior? a ctnalnnfinB Sfacchina fino 
ad ora; ppstan in ; vendita,, 

Dppositos 
presso I Vìa Croce Hossp, 10 

MILANO 

[ • • • • » » M g . * " i r i g > ' q ' ^ '̂ îiw ̂ ^ 
^^-^'^'jf -= I - - , c..-tV'f;"^vi^-^-/"i.^?>:L^-^prP. 

m^0M 

{i 37) 

u^. 

M Ditte J. l BUM fli Parili 
DES PETiTES EGURIES 

I migliori, i più- eleganti, ed i piùj 
Beaci dtìi dmUTìfid,^icO OiO d'ecocomio, 
gran voga Parigina. Ricompensati all'E»pó-' 
siz'onfe di Parigi 1867 e d Fa l l ine 1873; | 
ACijua. denti'fica Bauiglio da L, 2 —a.SO 
Polvere »; , Scalone » 1.50 2.50' 
Opialo p » B 2 50 
Aceto per tocìor̂ a B Uiglie » 1.75 

>';>. 

.;rf 

îr-

DaposiUv ÌD Padrva dal Profunilere 
sig.-D'.» G'Usti'aìt^Utìivmsuà. i 

,k -̂ M ĵ̂ u II .k-̂ rf. :-^r^»*" w 

-u - ?^ 
r-r 

smmé E ^^' -

! • 

M<)1^ 

K^- t 

UI'IIÌMA rV -̂fUlA !)f:i. MONDO 
: .per liiiHWo .Ó'VPlî l-L.E' u.UAUPA,, 
0.)ii imeHtci.'3tini!ilìC(j- coRMU'rK̂ o «i 
oulfiiie ÌMtmihlili(i!*!ii<",ito', uMJlKii'lo 
ca.stiigiio Phìiivo; cii»M»Kiio scuro ê litìr̂  

&t^ Fft, oon'istt- • UBO i l o e l U l t r t ^ ^ i ^ ^ : ^ ^ 
^ V cosintìlit::. lìiBlJllul-. ;;p.- .^^rTv'ìri t ìSJt 

riuiiitu. ti^m [iiiuu 
L . i r e 3 . BO 

Deposito, m PADOVA, presso &tG ìusti Gaelaui 
r-

# 

IIBCIAILITÀ 
Clelia fiiibiBrica eia liq^wori 

LiiiGt 
^ ^ | & ^ > - " ^ ^ ±' 

Questo filpxirè^rinohn'lis.^imo per gli eccellenti suoi 
effetti. Calma pronlameiue la,irrii/zìotè dei ntirvi, e 
corroborarlo atuinaco e.stìndo eminehitmeute tonico e 
rlomiitico. Aiuta la diĝ j&tìone td essendo ottimo'ri-' 
medio pei dolori gastrici/e pei crampi e le impoteriW 
del, vénlricok) ; eccita aurora l'.ippptito ecc. 

È eqùìMio làntò.Weodolo puro, come neir acqua 
semplice e i n (juelia di seltx. ih quésto caso disseta 
mirabilmente; cosi pure il unto in voga AMAfìONE. 

Fra-le specialità di qnpsta'Fabbricà conosi-.iiUissima 
è a tenersi in qontQ il ROSOLIO AUGHSRMEG, &P 
miato. all'Esposizione dì Vienna 1873. 

(1127) 

l ì 

air i n g r o s s o ed. a l iiiiii.xi.to 
DAI 

FBATELLl CiLOBE fletti 
:a 

Rimpetto 
LA S T A Z I O N E F E R R O V I A R I A 

{Qonsegna al magazzino e a^midUo) 
-̂ :?V T I " F T 

Tipografia def!BACCHIGLIONE COfckJlBi^. VK }̂5.'iO Zattere N. 1231. 
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